
 
 

ACCORDO 
 
 
    Il giorno 21 giugno 2005 
 
tra 
 
la BANCA ANTONVENETA 
 
e 
 
le Segreterie degli Organi di coordinamento 
 
FABI 
SINFUB 
 
 
 

Premesso che 
 
 
con gli Accordi del 24 marzo – 23 dicembre 2003 è stata avviata una campagna di esodi 
volontari per un massimo di 1.400 risorse, fruendo delle prestazioni del “Fondo di 
solidarietà per il sostegno al reddito, dell’occupazione e della riconversione e 
riqualificazione professionale del personale dipendente delle imprese del credito” istituito 
presso l’I.N.P.S. di cui al D.M. 28.4.2000, n.- 158; 
 
alla campagna hanno complessivamente aderito n. 814 lavoratori, di cui n. 159, alla data 
odierna, sulla base della certificazione INPS, matureranno dopo il 31 dicembre 2007 i 
requisiti per aver diritto alla pensione di anzianità e che, per effetto della legge 23 agosto 
2004 n. 243 di riforma delle pensioni, andranno a maturare il diritto alla pensione di 
anzianità in una data successiva al 30 giugno 2010, ultima data utile per poter usufruire 
dell’esodo anticipato volontario di cui ai predetti Accordi che prevedono una finestra AGO 
compresa entro il 1° luglio 2010; 
 
la legge n. 243/2004 prevede la salvaguardia dell’applicazione della precedente legge per 
un massimo di 10.000 lavoratori; 
 
le suddette domande di esodo volontario non sono state realizzate stante le incertezze 
interpretative sulle modalità di applicazione della predetta deroga; 
 
con lettera del 5 gennaio 2005 la Banca ha intrattenuto tutti gli interessati rappresentando 
di essere in attesa di provvedimenti ministeriali che fornissero criteri interpretativi della 
norma di cui sopra, con riserva di far seguito sull’argomento entro e non oltre il 30 giugno 
2005, non appena fossero risultati definiti gli orientamenti applicativi delle disposizioni in 
parola; 
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l’I.N.P.S. ha dichiarato già esaurito il numero dei 10.000 soggetti che potranno usufruire 
della normativa precedente la riforma per l’accesso alla pensione di anzianità; 
 
 

considerato che 
 
 
sulla base di quanto appreso in sede A.B.I., le Parti Sociali stanno ancora coltivando la 
richiesta rivolta al Governo di estendere la deroga per l’accesso alla pensione di anzianità, 
 
 

si conviene quanto segue: 
 
 

• le domande di esodo volontario non ancora realizzate in presenza di incertezza 
interpretativa circa l’applicazione della deroga prevista dalla Legge n. 243/2004 
verranno considerate ancora valide anche dopo il 30 giugno 2005, in attesa della 
auspicata definizione della problematica in sede legislativa; 

 
• i dipendenti interessati potranno comunque revocare le suddette domande; 

 
• al riguardo verrà inviata agli interessati apposita lettera redatta come da allegato al 

presente accordo; 
 

• qualora si registrino novità sul piano legislativo che consentano di attivare 
positivamente le richieste di accesso al Fondo di solidarietà per il sostegno al 
reddito di cui trattasi, la Banca convocherà tempestivamente le OSL per l’esame 
della nuova situazione normativa ed intratterrà con immediatezza gli interessati per 
dar corso alle relative necessarie cessazioni dal servizio; 

 
• in mancanza delle predette novità sul piano legislativo le Parti si incontreranno 

comunque entro il 31 dicembre 2005 per riesaminare la problematica. 
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Allegato all’accordo del …………………. 
 
 

Padova, ……………………….. 
 
 
 

Egregio Signor/Gent.ma Sig.ra 
………………………………….. 

 
 
 
 
 
 Facciamo seguito alla nostra lettera del 5 gennaio 2005 per comunicarLe che, a 
tutt’oggi, non si sono registrate novità sul piano legislativo, a modifica della legge 23 
agosto 2004 n. 243 di riforma delle pensioni che consentano di dar corso alla Sua 
domanda di esodo volontario con la garanzia di poter conseguire il diritto alla pensione di 
anzianità dopo un massimo di 60 mesi di permanenza nel “Fondo di solidarietà per il 
sostegno al reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale 
del personale dipendente delle imprese del credito” istituito presso l’I.N.P.S. di cui al D.M. 
28.4.2000, n. 158. 
 
 Risulta peraltro che l’I.N.P.S. ha dichiarato già esaurito il numero dei 10.000 
soggetti che potranno usufruire della normativa previdente la riforma per l’accesso alla 
pensione di anzianità. 
 
 Poiché tuttavia risulta che le Parti Sociali stiano ancora coltivando la richiesta rivolta 
al Governo di estendere la deroga, prevista dalla suddetta legge, per l’accesso alla 
pensione di anzianità secondo la previgente normativa, è stato concordato con le 
Organizzazioni Sindacali di mantenere valide anche dopo il 30 giugno 2005 le domande di 
esodo presentate dai dipendenti che, come Lei, si trovano nelle condizioni di maturare 
dopo il 1° gennaio 2008 i requisiti per l’accesso a detto trattamento pensionistico. 
 
 Sarà nostra cura intrattenerLa tempestivamente qualora si registrino novità sul 
piano normativo che consentano di attivare positivamente la Sua richiesta di accesso al 
Fondo di solidarietà per il sostegno al reddito, per dar corso alla relativa necessaria 
cessazione dal servizio. 
 
 Qualora lei intenda invece revocare la Sua adesione all’esodo, dovrà darne 
comunicazione all’Ufficio Amministrazione Personale – 9188. 
 
 Distinti saluti. 
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